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L’Istituto Italiano dei Castelli è un’organizzazione culturale senza scopo di lucro
fondata nel 1964 su iniziativa di Pietro Gazzola. 
Il convegno Fortificazioni, memoria, paesaggio (Bologna, 27-28-29 novembre
2014), in collaborazione con il Dipartimento Storia Culture Civiltà, Alma Mater
Studiorum Università di Bologna, è stato organizzato per celebrare il cinquan-
tenario dell’Istituto e allo stesso tempo per fare il punto sullo stato degli studi 
sull’architettura fortificata in Italia.
Questa pubblicazione raccoglie i riassunti delle relazioni sui temi delle quattro
sessioni del convegno: Fortificazioni e paesaggio, 
I castelli e la memoria, Le fortificazioni: conoscenza, tutela, valorizzazione e
Castelli e terremoti: vulnerabilità, interventi di emergenza, restauri.
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(2004); Il Tempietto longobardo nell’Ottocento (2008); Jean-Philippe Schmit. Alle origini della conserva-
zione (2013). Ha inoltre curato la pubblicazione di diversi volumi, fra cui Restauri di castelli voll. I e II
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Fortificazioni, memoria, paesaggio  

 
L’Istituto Italiano dei Castelli 

Un breve profilo 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Istituto Italiano dei Castelli è un’organizzazione culturale senza scopo di lu-

cro, nata nel 1964 su iniziativa di Pietro Gazzola ed eretta in Ente Morale, ricono-

sciuto dal Ministero dei Beni Culturali, nel 1991. Oggi si è eretto in ONLUS. È as-

sociato a un organismo europeo patrocinato dell’Unesco, l’Internationales Burgen 

Institut, ora Europa Nostra-Internationales Burgen Institut. 

L’organizzazione sul territorio si articola in Sezioni regionali, cui fanno capo 

Delegazioni provinciali. Sezioni e Delegazioni, autonome nell’attività nel loro ambi-

to, rispondono nelle linee generali a un Consiglio Direttivo; l’attività di studio e di 

ricerca è coordinata da un apposito Consiglio Scientifico. 

 

Gli scopi dell’Istituto sono la conoscenza, la salvaguardia e la valorizzazione 

dell’architettura fortificata. Esso si occupa infatti di tutte quelle architetture - torri, 

castelli, caseforti, città fortificate, rocche, forti, bastioni, conventi fortificati, mura e 

così via -  nate per esigenze difensive. 

Queste architetture sono esposte a un grande pericolo, perché tutte hanno per-

so la loro originaria funzione. Infatti una chiesa o un palazzo, pur se antichi, posso-

no essere utilizzati ancora oggi, con alcuni accorgimenti, per gli stessi scopi per cui 

sono nati. Vi si può cioè sentir messa, o abitare. Ma un edificio nato cinque o sei-

cento anni con funzioni militari non può essere utilizzato oggi per fare la guerra. O 

lo si abbatte o, se si vuole mantenerlo in virtù del suo valore storico o artistico, bi-

sogna inventargli un’altra, diversa funzione: funzione che dev’essere compatibile 

con le strutture e la vocazione del monumento e tale da garantire la reimmissione 

dell’edificio nella vita attuale. Tale edificio va cioè, come si usa dire, «rivitalizzato»: 

condizione indispensabile perché riceva le cure e la manutenzione che ne garanti-

scono la sopravvivenza.  

  8
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Interventi introduttivi 

L’Istituto Italiano dei Castelli svolge la sua attività essenzialmente su quattro 

fronti: 

 

1.  Lo studio storico, archeologico e artistico dei castelli e dei monumenti fortificati. 

Questa attività comporta una serie di operazioni volte alla conoscenza del pa-

trimonio d’architettura fortificata italiano che vanno dall’inventario e dal cen-

simento delle architetture fortificate (da redigersi provincia per provincia) all’es-

cussione delle fonti storiche e alle ricerche archeologiche. In questo campo 

rientra anche un continuo e coerente sforzo di meglio definire e aggiornare i 

valori estetici che caratterizzano i singoli monumenti e i complessi fortificati e 

di affinare le tecniche per il loro studio. 

 

2.  La loro salvaguardia e conservazione. 

L’Istituto opera infatti sia per la tutela in senso stretto delle architetture fortifi-

cate, attraverso lo studio e la formulazione di appositi strumenti giuridici, sia 

per dar vita a un quadro culturale, sociale e legislativo che favorisca tale conser-

vazione. Rientrano in questo scopo lo studio e la proposizione di proposte di 

mezzi legali e fiscali utili per la conservazione attiva e passiva, diretta e indiretta, 

del patrimonio di architettura militare. 

 

3.  L’inserimento delle architetture fortificate nel ciclo attivo della vita moderna. 

Ottenere tale inserimento è il fine ultimo per cui opera l’Istituto. Si tratta infatti 

di mettere a disposizione della comunità i beni culturali – in questo caso l’archi-

tettura fortificata – tramandataci dai nostri padri, consentendone una fruizione 

il più possibile ampia, diffusa e rispettosa. Essa comporta molteplici attività. 

Tra queste, l’identificazione dei luoghi o delle entità castellane, allo scopo di in-

serirli nell’attività pianificatoria riguardante il territorio; l’opera di restauro delle 

architetture, effettuata secondo la teoria scientifica più aggiornata; il reperimen-

to dei mezzi necessari all’attuazione dei programmi di riuso e rivitalizzazione. 

 

4.  La sensibilizzazione scientifica e turistica dell’opinione pubblica. 

Si tratta di un’operazione fondamentale, senza la quale è difficile avviare e con-

durre in porto le altre. L’Istituto svolge perciò un’intensa azione sociale e di 

propaganda tendente a incrementare quantitativamente e qualitativamente la 

partecipazione alle sue attività di enti pubblici e privati e a diffondere in strati 

sempre più larghi della popolazione la conoscenza, l’apprezzamento e la volon-

tà di tutela delle architetture fortificate. 
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Cinquant’anni  

dell’Istituto Italiano dei Castelli 
 

Fabio Pignatelli della Leonessa 
Presidente dell’Istituto Italiano dei Castelli 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
L’Istituto Italiano dei Castelli compie cinquant’anni: un traguardo importante 

per un’Associazione fondata su emanazione dell’IBI da Piero Gazzola, allora so-
printendente del Veneto occidentale. Gazzola era convinto della necessità di mette-
re in luce il patrimonio castellano italiano poco conosciuto e la cui importanza, 
nell’ambito delle problematiche relative alla salvaguardia e alla valorizzazione dei 
beni culturali, era del tutto sottovalutata. 

La costituzione, dopo la fondazione, della doppia struttura – Consiglio Diretti-
vo e Consiglio Scientifico – è la caratteristica che ha contraddistinto l’Istituto dalle 
altre associazioni similari, profilando cioè quella doppia anima – culturale e scienti-
fica –, che lo caratterizza.  

Negli anni successivi fondamentale fu l’apporto, oltre che del suo fondatore, 
che presiedette l’Istituto per nove anni, di figure come quelle di Antonio Cassi Ra-
melli, Vittorio Faglia, Carlo Perogalli, Pietro Marchesi, Mario Federico Roggero, 
Angelo Calvani, Stanislao Carazzolo, Elisabetta Savelli e mia madre Melina 
Pignatelli che furono tra i primi consiglieri. 

Sotto il profilo culturale di notevole importanza è stata l’organizzazione di una 
serie notevole di viaggi di studio, promossi sia a livello nazionale che delle singole 
sezioni, le visite hanno contribuito in modo determinante a stimolare un crescente 
interesse verso la conoscenza del nostro patrimonio fortificato, in osservanza a uno 
dei campi d’azione dell’Istituto, ovvero quello relativo alla sensibilizzazione delle 
amministrazioni pubbliche, oltre che di fasce sociali sempre più estese, verso le te-
matiche castellane. 

Parallelamente il patrimonio scientifico dell’Istituto è cresciuto considerevol-
mente, con la collana di monografie Castella, che ormai sfiora le cento pubblicazio-
ni, e la rivista «Castellum», giunta al numero 55 e diretta per lunghissimo tempo da 
Mario Federico Roggero. La rivista ha conferito enorme prestigio all’Istituto, oltre a 
«Cronache castellane», organo di informazione sulle attività sociali e scientifiche. A 
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Interventi introduttivi 

questa linea editoriale va aggiunto il contributo delle sezioni locali dell’Istituto, che 

ha prodotto in un cinquantennio numerosissime altre pubblicazioni. 

Il trascorrere ulteriore degli anni veniva segnato da alcune importanti passaggi: 

l’acquisizione della personalità giuridica nel 1991 e nel 2001 il passaggio a ONLUS 

che ha aperto maggiori possibilità operative da un punto di vista soprattutto ammi-

nistrativo e fiscale.  

Si avviava anche il grande progetto del censimento, che successivamente si sa-

rebbe evoluto in Atlante Castellano d’Italia delle architetture fortificate aprendo a 

nuovi e straordinari indirizzi operativi sui quali tutt’oggi l’Istituto si sta muovendo. 

Le architetture fortificate italiane sono oltre 20.000, e gran parte di esse sono 

state catalogate dall’Istituto con criteri altamente specialistici.  

Il patrimonio di architettura fortificata italiana è davvero immenso, secondo 

soltanto a quello dell’architettura religiosa: si può quindi facilmente intuire quali e 

quanti e quanto complessi possono essere gli aspetti legati alla sua salvaguardia e 

valorizzazione, anche in considerazione che si tratta di una componente del nostro 

patrimonio storico-architettonico ben diversa dalle altre per le sue caratteristiche 

Castelli, rocche, palazzi e masserie fortificate, borghi murati, torri, fortezze e 

cittadelle, un insieme eccezionale con caratteristiche proprie per ciascun ambito 

storico e geografico della nazione che costituisce da una parte una delle radici fon-

damentali della nostra identità storico-culturale, dall’altra una risorsa straordinaria 

per l’economia e lo sviluppo del turismo del paese.  

Monumenti protagonisti di particolari fasi storiche, si pensi allo scacchiere for-

tificato scaligero, ai castelli federiciani, ai castelli matildici, alle fortezze dei papi, alle 

torri costiere erette nel Mezzogiorno per far fronte alle incursioni barbaresche, ai 

grandi forti di sbarramento eretti dai Savoia per fronteggiare la secolare minaccia 

francese, soltanto per citare alcuni esempi.  

Tra le numerose iniziative intraprese in tempi più recenti ne vanno annoverate 

particolarmente due: le Giornate Nazionali dei Castelli, giunte quest’anno alla sedice-

sima edizione e il Premio di Laurea sull’architetture fortificata che ne conta altrettante. 

Le Giornate Nazionali sono state una importante opportunità per sensibilizzare 

l’opinione pubblica sui temi a noi cari. Esse hanno rappresentato e rappresentano 

uno strumento di grande utilità per la conoscenza dei castelli e delle fortificazioni 

italiane: innumerevoli le visite e gli itinerari guidati, i concerti nei castelli, i convegni, 

le tavole rotonde, le mostre fotografiche e altre iniziative ancora, che sono state or-

ganizzate nel loro ambito, e che hanno consentito al grande pubblico, di diversa e-

strazione sociale e culturale, di avvicinarsi all’appassionante argomento dei castelli.  

Lo stesso dicasi per il Premio di Laurea sull’architettura fortificata, che ha rico-

nosciuto l’impegno degli studenti degli atenei italiani verso lo studio, il recupero e la 

riqualificazione delle opere fortificate, stimolando probabilmente anche un maggio-

re interesse verso questo tema in ambito di tesi di laurea. In sedici edizioni hanno 

partecipato al bando promosso dall’Istituto oltre 600 studenti, per i più meritevoli 

dei quali sono stati riconosciuti premi in denaro, a oggi, per quasi centomila euro. 

L’attenzione delle amministrazioni, dei media e del turismo culturale verso il 

patrimonio di architettura fortificata nazionale già considerevole nel 2004, quando il 

nostro Istituto celebrò il suo Quarantennale, è ulteriormente accresciuta in questo 

ultimo decennio, forse per certi versi anche con degli eccessi – vedi la spregiudica-
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Fortificazioni, memoria, paesaggio  

tezza di alcuni interventi di restauro – oppure l’utilizzo non sempre consono delle 
strutture difensive recuperate per nuove destinazioni d’uso. Pur tuttavia non è an-
cora stata definitivamente riconosciuta l’assoluta importanza e specificità dell’archi-
tettura castellana nell’ambito delle nuove politiche di gestione e valorizzazione dei 
beni culturali che si sono andate affermando in questi ultimi anni, compreso il cam-
biamento di rapporto tra pubblico e privato, con i nuovi ruoli e funzioni che cia-
scuno di essi è andato assumendo.  

Lo stesso proliferare delle iniziative di promozione culturale e turistica dei ca-
stelli – a volte poco rispettose della loro dignità storica e architettonica – evidenzia 
come l’esigenza di una corretta conoscenza di questa particolare componente del 
patrimonio culturale nazionale non possa a tutt’oggi essere sottovalutata, e quindi il 
ruolo determinante che l’Istituto può e deve ricoprire. 

Il Convegno Fortificazioni, memoria, paesaggio che si svolgerà dal 27 al 29 novem-
bre, in collaborazione con l’Alma Mater Studiorum Università degli Studi di Bolo-
gna, ci è parso il modo migliore per celebrare il cinquantenario dell’Istituto, e allo 
stesso tempo fare il punto sullo stato degli studi sull’architettura fortificata in Italia.  
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Interventi introduttivi 

 

Fortificazioni, memoria, paesaggio. 
Introduzione ai temi del convegno 

 
Vittorio Foramitti, Enrico Lusso 

Presidente e consigliere del Consiglio Scientifico  

dell’Istituto Italiano dei Castelli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I cinquant’anni di attività dell’Istituto Italiano dei Castelli suggeriscono una ri-

flessione sul ruolo dell’associazione nella società e una valutazione sull’attuale con-

dizione delle architetture fortificate rispetto agli anni sessanta, quando lo studio, la 

conservazione e la valorizzazione dei castelli erano ancora in gran parte un auspicio 

formulato da parte di un’élite culturale. Questa riflessione non può che ripartire dai 

principi e dalle istanze che portarono alla fondazione dell’Istituto, e in tal senso 

sembra utile riprendere i primi scritti di Pietro Gazzola pubblicati sulla rivista «Ca-

stellum», e cioè Un patrimonio storico da salvare: i castelli1, La difesa del rudere2 e La conser-
vazione ed il restauro dei castelli alla luce della carta di Venezia3.  

Da questi testi emergono i seguenti temi ancora oggetto di dibattito e riflessio-

ne, che verranno approfonditi nel corso del convegno: 

 

Fortificazioni e paesaggio 
Il primo tema è quello delle fortificazioni nel paesaggio nel corso della storia, 

ovvero il rapporto ancora leggibile dei sistemi difensivi con il territorio e il conte-

sto, i metodi di analisi e le proposte di conservazione e valorizzazione. Secondo 

Gazzola, «più di ogni altro monumento il castello si lega al suolo per il materiale di 

cui è costituito, e si incorpora al paesaggio, alla natura che lo circonda. […] Sia che 

dovessero emergere dall’ambiente circostante, sia che dovessero mimetizzarsi in es-

so, costituiscono l’optimum della coincidenza tra l’opera dell’uomo e le caratteristiche 

dei luoghi, al punto da sembrare l’espressione concreta di forze congenite della na-

tura»4, un pensiero coerente con la definizione di paesaggio del vigente Codice dei 

beni culturali e del paesaggio, «una parte omogenea di territorio i cui caratteri deri-

vano alla natura, dalla storia umana o dalle reciproche interrelazioni».  

Oltre al rapporto diretto fra singole architetture fortificate e paesaggio, appare 

di particolare interesse affrontare il tema in una dimensione territoriale, nella rela-

zione cioè fra territorio e sistemi fortificati nel corso della storia. Questo tipo di ap-

proccio permette di comprendere a fondo le ragioni della costruzione delle fortifi-
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cazioni e di analizzarle da un punto di vista paesaggistico nel senso delle interrela-
zioni fra la natura e la storia umana dalle prime testimonianze conosciute fino al pe-
riodo della guerra fredda e ai giorni nostri. 

 
I castelli e la memoria 

Il secondo tema è quello della memoria legata ai castelli, vista anche come uno 
degli elementi di valorizzazione degli stessi. Quindi i castelli e le fortificazioni in ge-
nerale alle quali si legano le memorie di fatti, persone, opere d’arte e letteratura di 
eccezionale interesse per l’intera nazione e i modi attuati per la loro valorizzazione.  

I legami culturali tra fortificazione e memoria possono essere di natura storica 
o anche solamente letteraria o fantastica. 

Secondo Gazzola «il concetto di castello unisce e accomuna una vasta categoria 
di interessi. […] Infatti oltre ai critici d’arte e agli storici, oltre alle persone di cultura 
ed anche di modesta preparazione, che vedono nel castello una testimonianza del 
proprio passato, un documento vivente delle vicende degli avi, una ben più vasta 
categoria di persone guarda i castelli con occhio particolarmente interessato. […] La 
documentazione e lo studio analitico dei dati di fatto che sono giunti fino a noi 
formati in gran parte dalle vestigia delle fortificazioni, costituiscono le vere pietre 
miliari della storia che per lunghi periodi nel territorio della nostra Patria seguì va-
riazioni rapidissime e scarsamente documentate. […] La storia dei castelli è la storia 
stessa d’Italia»5.  

 
Le fortificazioni: conoscenza, tutela e valorizzazione 

I castelli sono «fonte inesauribile di ricerche e di prospettive per lo storico pu-
ro, per l’archeologo, per il letterato, per il critico d’arte e della architettura e della 
tecnica della guerra, per lo scienziato e lo specialista settoriale»6. In tal senso la pre-
messa di ogni azione di tutela e conservazione deve essere l’approfondita cono-
scenza delle architetture, del loro contesto, della loro storia con l’apporto delle di-
verse discipline che concorrono a formare questa conoscenza.  

Il tema della conoscenza e del restauro delle architetture fortificate implica 
quindi un indispensabile approccio multidisciplinare, finalizzato alla comprensione 
dei diversi valori riscontrabili nei manufatti. E le loro caratteristiche si possono in-
dagare grazie alle discipline storiche e archeologiche e con l’approccio specifico 
d’indagine del restauro architettonico per quanto riguarda la comprensione dei va-
lori costruttivi, formali, spaziali. 

In questa sessione verranno quindi presentati studi sulle tecniche costruttive, 
sul rapporto fra edifici fortificati, armamenti e tecniche ossidionali, sulle indagini 
archeologiche e architettoniche. Il tema della tutela, restauro e valorizzazione verrà 
preso in esame con contributi relativi al dibattito scientifico e con la presentazione 
di specifici casi di studio relativi a progetti e interventi di restauro che affrontano 
anche le tematiche dell’accessibilità, dell’allestimento museale, della promozione tu-
ristica in una concezione della valorizzazione che, riprendendo le parole di Gazzola, 
deve essere intesa come «potenziamento delle prerogative monumentali artistiche e 
storiche e non come sfruttamento nel senso deteriore della parola»7. Una riflessione 
sempre attuale che merita continui approfondimenti e valutazioni sugli interventi e 
le iniziative attuate nel corso degli ultimi decenni. 
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Interventi introduttivi 

Castelli e terremoti: vulnerabilità, interventi di emergenza, restauri. 
Il quarto tema riguarda l’approfondimento delle problematiche teoriche e prati-

che relative alla vulnerabilità e agli interventi di ricostruzione che il terremoto ha 

drammaticamente portato in evidenza negli ultimi cinquant’anni in Italia, e in parti-

colare in occasione degli ultimi eventi in Emilia-Romagna. L’emergenza sisma ha 

messo a nudo fragilità e precarietà di ciò che era nato per essere stabile. Quindi, 

come affrontare le ferite inferte su corpi avvezzi a resistere agli assalti e agli assedi? 

La valutazione degli interventi eseguiti in passato sul patrimonio fortificato, la ricer-

ca di soluzioni sostenibili, i diversi orientamenti negli interventi di restauro, l’appli-

cazione dei più recenti metodi di calcolo strutturale e delle tecniche tradizionali o 

innovative, le più recenti tecnologie di indagine saranno gli argomenti di dibattito, 

senza tralasciare il tema del restauro dei castelli in rapporto al loro contesto e al pa-

esaggio territoriale e urbano.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
1 P. GAZZOLA, Un patrimonio storico da salvare: i castelli, in «Castellum», 1, 1965, pp. 7-16. 

2 ID., La difesa del rudere, in «Castellum», 5, 1967, pp. 5-14. 

3 ID., La conservazione ed il restauro dei castelli alla luce della Carta di Venezia, in «Castellum», 8, 1968, 

pp. 81-94. 

4 Ibidem, p. 86. 

5 P. Gazzola, Un patrimonio storico da salvare cit., pp. 7-8. 

6 Ibidem, p. 8. 

7 Ibidem, p. 11. 
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Architettura religiosa nei castelli normanni di Sicilia e  

la fruizione e valorizzazione della chiesa dei Santi Filippo 
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Università degli Studi di Palermo 
 
 
 
 
 

 
 
 

Lo studio indaga l’architettura religiosa presente nei castelli normanni di Sicilia, 
quale espressione della cultura del tempo, pienamente incarnata nelle specifiche esi-
genze dell’architettura militare. In particolare, i numerosi castelli realizzati nel corso 
della dinastia degli Altavilla (1061-1198), molti dei quali frutto delle trasformazioni 
e ampliamenti effettuati su preesistenze, possedevano una chiesa al loro interno. 

 Il patrimonio dei castelli normanni di Sicilia è davvero notevole, e, infatti, nume-
rosi sono gli esempi di architetture militari normanne. Molte delle chiese dei castelli 
fanno parte inscindibile del luogo forte, con le loro spesse mura realizzate per resiste-
re agli assalti e anche contraddistinte da merli; molte altre, invece, costituiscono un 
corpo a se, anche isolato, ma comunque ubicato all’interno delle mura dello stesso ca-
stello. A queste due tipologie appartengono, per esempio, il castello di Caronia (Mes-
sina); il castello di Aci, ad Aci Castello (Catania); il castello di Sperlinga (Enna); il Ca-
stellaccio di Monreale (Palermo); il castello di Ispica (Ragusa); il castello di Buscemi 
(Siracusa) e il castello di Calathamet, di Calatafimi-Segesta (Trapani). 

Il castello di Maredolce a Palermo è il frutto delle trasformazioni effettuate su un 
preesistente “sollazzo” arabo (forse una naumachia d’epoca romana) ampliato e tra-
sformato da re Ruggero II. L’edifico era famoso poiché costruito con attorno un lago 
artificiale, alimentato dalle acque di una sorgente. Del sollazzo, poi trasformato in ca-
stello, faceva parte la chiesa dei Santi Filippo e Giacomo. Dopo gli interventi di re-
stauro progettati nel tempo dalla Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di 
Palermo, per rendere più leggibile e fruire lo spazio religioso dell’architettura storica, 
attraverso il dialogo fra diverse istituzioni, recentemente è stato redatto un program-
ma per la realizzazione e collocazione degli arredi della chiesa. La conoscenza e la 
conservazione dell’architettura religiosa, parte integrante del più vasto patrimonio 
dell’architettura fortificata, in Sicilia, e non solo, così come la sua fruizione, costitui-
scono obiettivi fondamentali per la nostra generazione, che ha il dovere di trasmetter-
lo, nella completa e stratificata autenticità alle generazioni che ci seguiranno, alle quali 
di diritto questo patrimonio culturale di fatto appartiene. 
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